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PREMESSA 
 
La V.A.S., Valutazione Ambientale Strategica, così come prevista dalla 
Direttiva comunitaria 2001/42/CE e recepita dallo stato italiano con il D.lgs. 3 
aprile 2006, n°152 e sue successive modificazioni, riguarda gli atti di 
programmazione e pianificazione del territorio che possono avere impatti 
significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale e deve garantire che siano 
presi in considerazione gli effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione di ogni 
atto di pianificazione e programmazione urbanistica. 
La Legge Regionale 9/2008 e la successiva L.R. 6/2009 stabiliscono che la 
VAS per i piani urbanistici previsti dalla L.R. 20/2000 sia costituita dalla 
Valutazione della Sostenibilità Ambientale e Territoriale  (ValSAT): i dispositivi 
legislativi sopra richiamati evidenziano dunque una equivalenza di contenuti 
della ValSAT ai sensi della L.R. 20/2000 e quelli della VAS richiesta dalla 
legislazione nazionale. 
 
Il presente Rapporto Preliminare è stato redatto avendo a riferimento gli 
elementi di criticità evidenziati nel rapporto ValSAT del PSC del Comune di 
Castelfranco Emilia e tenendo ben presente le previsioni urbanistiche dei 
comparti in oggetto. 
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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO_analisi degli obiettivi del piano 
 
L’area oggetto dell’intervento si riferisce all’ambito territoriale 51AN 
capoluogo_Nuovo residenziale Bramante Castiglione, ed in particolare ai 
sub ambiti 51.2 e 51.8 parte del vigente PSC, di cui si richiede l’inserimento 
in POC. 
L’ambito 51.8 viene inserito parzialmente all’interno del POC in quanto parte 
di esso era già stato introdotto all’interno del POC fase B del Comune di 
Castelfranco Emilia, di cui si recepiscono integralmente le previsioni. 
I lotti si trovano all’interno del Comune di Castelfranco ed occupano la 
porzione di territorio compreso tra Via Emilia Ovest e la Strada Statale 9 
Emilia, nei pressi dello svincolo della SS9 che porta verso la zona industriale 
“Graziosa” ad Ovest, e verso la zona residenziale di Via Castiglione a nord-
est. 
 

 
Individuazione degli ambiti territoriali_51AN_PSC vigente 
 
 
L’area è individuata catastalmente al foglio 64 del Comune di Castelfranco 
Emilia  ai mappali:  
640 parte - 641parte – 642 - 461 – 463 parte - 432 parte – 410 - 418 - 420 – 
455 – 457 – 415 – 543 - 544 – 633 -631-635- 637 . 
Oltre ai sub ambiti 51.2 e parte 51.8, viene ricompresa l’area già inserita in 
POC, definita “stralcio b” come da PSC, identificata catastalmente 463 parte , 
432 parte, 430 parte, 453 parte e 451. 
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La proposta d’inserimento in P.O.C.  delle aree sopra citate, prospetta la 
realizzazione di strutture dedicate a commercio e servizi ad uso del quadrante 
a Sud-Ovest del capoluogo  denominato “comparto Piscina via Castiglione  
canal Torbido” attualmente in carenza  di servizi  ed integra la “Seconda  
Variante del Piano Operativo Comunale” la quale  viene recepita nella sua 
completezza. 
Si prevede la realizzazione di servizi e strutture commerciali a servizio della 
zona abitata tuttora in via di completamento per il miglioramento della qualità 
infrastrutturale sociale ed economica del nuovo quartiere.  
A seguire verranno riportate le schede di ambito estratte dal PSC vigente per 
poter confrontare gli obiettivi del piano con gli strumenti normativi 
sovraordinati. 
La superficie territoriale interessata, compresa della porzione già prevista in 
P.O.C., risulta essere di approssimativi  mq 48.608 circa e verrà meglio 
quantificata  a seguito del frazionamento catastale.  
Una volta che le aree in argomento saranno inserite nel POC, verrà 
pianificato il Piano Urbanistico Attuativo, di cui qui di seguito si riporta una 
prima stesura planimetrica di massima: 
 

 
 
Da questa planimetria si evince l’intenzione di realizzare tutte le infrastrutture 
necessarie di sua competenza comprese nell’area d’intervento quali: 

 Rotatorie stradali e piste ciclopedonali; 
 Parcheggi; 
 Verde pubblico e nuove piantumazioni nelle aree attualmente 

abbandonate e non manutenute. 
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La planimetria prevede inoltre, la realizzazione di 4 macro aree in cui 
verranno inseriti edifici commerciali con le seguenti superfici: 
 
 

- LOTTO  1  superficie complessiva  di mq. 765 
- LOTTO  2  superficie complessiva di mq. 2.960 
- LOTTO  3  superficie complessiva di mq 3250 si recepisce 

integralmente quanto previsto dal P.O.C. mq.  
- LOTTO  4  superficie complessiva mq. 2.275   

 
 
Si vuole precisare che le previsioni prese in esame nel presente Rapporto 
Preliminare riguardano i Lotti 1, 2 e 4, mentre quelle relative al Lotto 3 sono 
già state inserite nel POC fase B del Comune di Castelfranco e si recepiscono 
integralmente. 
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SCHEDE DI AMBITO estratte dal nuovo PIANO STRUTTURALE 
COMUNALE 
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In sintesi dalle schede di ambito sopra proposte, si riassume che: 
 
nei sub-ambiti 51.2 e 51.8 è prevista un’aggregazione di medio-piccole 
strutture di vendita non alimentari, oltre ad una media-piccola struttura 
alimentare, in una Superficie di Vendita massima pari a 8000 mq complessivi. 
Nelle schede sono inoltre ben evidenziate le direttive provenienti dalla Valsat 
del Piano Provinciale per il Commercio, direttive che devono garantire le 
seguenti condizioni: 
 

 Condizioni di accessibilità, che si possono riassumere nella: 
realizzazione di una capillare rete di percorsi ciclopedonali che 
consenta il collegamento del tessuto urbano di nuova formazione con 
gli insediamenti consolidati adiacenti; realizzazione di opere 
infrastrutturali che rendano accessibile l’area evitando l’accesso diretto 
dagli svincoli della tangenziale; quantificazione dei parcheggi in base 
alle norme regionali in materia di urbanistica commerciale. 

 Mitigazioni e compensazioni ambientali e/o paesaggistiche: in fase 
attuativa predisporre misure di protezione e/o mitigazione necessarie 
alla minimizzazione del consumo del suolo e volte al principio di 
invarianza ed attenuazione idraulica e impermeabilizzazione dei suoli 
ed alla vulnerabilità degli acquiferi; evitare l’impermeabilizzazione dei 
suoli; predisporre la compatibilità degli interventi da un punto di vista 
paesaggistico, tramite la progettazione di barriere verdi a mitigazione 
delle infrastrutture presenti al confine degli insediamenti commerciali; 
definire misure di protezione / mitigazione rispetto all’impatto acustico 
ed atmosferico sui ricettori sensibili interni e/o prossimi all’ambito; 
preservare le zone di tutela ordinaria del Canale Torbido da un punto di 
vista naturalistico ed ambientale. 

 
 
ANALISI AMBIENTALE DELLO STATO ATTUALE E CONFRONTO CON 
LO STATO DI PROGETTO _ individuazione delle possibili azioni 
mitigative 
 
Al fine di assicurare la sostenibilità ambientale ed energetica degli 
insediamenti commerciali, il piano predispone direttive al fine di concepire un 
intervento volto al minor consumo di risorse rinnovabili, minor emissione di 
inquinanti in aria, acqua e suolo. Le scelte impiantistiche ed infrastrutturali 
avverranno nel pieno rispetto delle indicazioni di PSC. 
Nonostante il sicuro mutamento del ruolo cui è destinato il terreno in oggetto, 
tutti gli interventi proposti sono pensati in funzione della salvaguardia delle 
condizioni di naturalità del sito e del paesaggio  esistente.  
Al fine di formulare una prima valutazione dei possibili effetti del piano, si 
pone attenzione ai seguenti aspetti: 
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_sistema del suolo 
 
_geologia e geomorfologia 
 
L’area in esame è prevalentemente pianeggiante ed è caratterizzata da una 
debole inclinazione verso nord, con quote comprese tra i 41 m ai 42 m s.l.m.  
Le prove penetrometriche mostrano un sottosuolo omogeneo e continuo, 
costituito da una monotona sequenza di coesivi limo-argillosi con 
intercalazioni lenticolari di sabbie fini sino alla profondità di 14-15 m dal pdc, a 
cui seguono le ghiaie.  
La profondità della falda sospesa contenuta nei terreni fini di copertura alle 
ghiaie, è risultata compresa tra 1,1 e 1,3 m da pdc: si può stimare la presenza 
della falda acquifera presente nel primo livello ghiaioso ad una profondità 
compresa tra 7 e 8 metri dal piano campagna. 
 
_classificazione sismica del suolo 
 
I terreni in oggetto ricadono nella categoria C, che comprende depositi di 
terreni a grana grossa mediamente addensate, o terreni a grana fine 
mediamente consistenti, con spessori superiori a 30 m caratterizzati da un 
graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s. 
 
_conclusioni 
 
Qui di seguito si riportano le conclusioni elaborate dal Dott. Gasparini Giorgio, 
autore della relazione geologica, geotecnica e sismica: 
La presenza nel primo sottosuolo di livelli con caratteristiche geotecniche 
scadenti rende necessario predisporre nelle fasi progettuali successive, 
indagini specifiche puntuali che dovranno essere definite in funzione della 
tipologia dei fabbricati. Si ritiene in ogni caso che per edifici residenziali e/o 
commerciali caratterizzati da carichi non eccessivi potranno essere previste 
fondazioni superficiali, la cui tipologia potrà essere scelta in funzione delle 
strutture da realizzare. In fase attuativa occorrerà provvedere ad un 
approfondimento di indagini geologiche proporzionate al progetto: particolare 
attenzione andrà posta per la realizzazione di eventuali interrati data la 
presenza della falda alla quota di circa 1,3 m da p.c. 
Sulla base delle indagini svolte si ritiene che i sub ambiti 51.2 e 51.8 risultano 
idonei dai punti di vista geologico, geotecnico e sismico per un loro 
inserimento in POC del Comune di Castelfranco Emilia. 
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_valutazione del clima acustico 
 
Il rapporto preliminare Vas Valsat riguardante il POC - fase B del Comune di 
Castelfranco Emilia, che interviene dando attuazione a 19 Ambiti, tra cui quelli 
in oggetto, classifica l’area dell’ambito 51.2 in III^ classe acustica, mentre 
l’area dell’ambito 51.8 occupata dalla piscina è assegnata alla IV^ classe 
acustica. La tangenziale è classificata come strada della tipologia B di nuova 
realizzazione avente come fascia di pertinenza acustica una fascia di 250 m 
dal bordo stradale con limiti prescritti di 65dB(A) per il periodo diurno e 
55dB(A) per il periodo notturno.  
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La relazione di Clima Acustico redatta dall’ing. Gualdi Andrea afferma che le 
fonti di rumore più significative sono le infrastrutture viarie adiacenti all’area 
ed i loro flussi. Le arterie principali sono caratterizzati da flussi veicolari non 
molto importanti e concentrati soprattutto negli orari di punta. L’analisi 
progettuale non evidenzia significative modifiche al sistema della viabilità. Si 
ritiene che permarrà il flusso veicolare di attraversamento che ad oggi transita 
su Via Castiglione; ai flussi attualmente presenti nel reticolo viario esistente si 
sommeranno quelli indotti dai nuovi centri di commercio e che interesseranno 
soprattutto gli svincoli della strada statale, senza pertanto appesantire la 
viabilità interna.  
La valutazione di Clima Acustico ha esplicitato i seguenti punti: 
 

 analisi del sito di studio e verifica delle possibili sorgenti di disturbo 
presenti; 

 individuazione dei recettori sensibili; 

 ricostruzione del clima acustico attraverso una campagna di misure 
acustiche e l’utilizzo di modelli di simulazione; 

 analisi delle normative vigenti nel settore, verifica della classificazione 
acustica del territorio e della compatibilità dell’intervento di progetto. 

 
Qui di seguito si riportano la ricostruzione di Clima Acustico dello stato di fatto 
dedotto da una campagna di misure acustiche e quello di progetto derivato da 
simulazioni utilizzando coefficienti validati e testati per casi similari: 
 

 
Clima acustico dello stato di fatto. 
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Clima acustico dello stato di progetto. 
 
Concludendo, l’ing. Gualdi nella sua relazione afferma che: 
 
alla luce dei risultati ottenuti (attraverso la campagna di misure e la 
valutazione modellistica degli scenari descritti) si ritiene che per l’area di 
studio non sia necessaria nessuna modifica della classificazione acustica 
vigente relativamente allo stato di progetto. In particolare si ritiene che le 
classi acustiche Classe III e IV siano pienamente compatibili con le 
destinazioni d’uso previste dal progetto. Dalle simulazioni eseguite in tutti i 
punti destinati alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzati per 
le diverse attività umane è verificato il rispetto dei valori limite di 
immissione dettati dalla vigente normativa in ambito di inquinamento 
acustico. 
 
Lo stesso rapporto ambientale di Vas ValSAT riporta la seguente conclusione: 
il clima acustico all’interno del comparto risulta caratterizzato principalmente 
dal traffico e presenta livelli equivalenti alle aree limitrofe, le attività produttive 
previste  pertanto non rappresenteranno una sensibile fonte di disturbo per la 
residenza. Non è pertanto necessario prevedere misure di compensazione o 
mitigazione della componente acustica che in ogni caso dovranno essere 
verificate ad avvenuta progettazione degli impianti tecnologici installati. 
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_mobilita’ e traffico 
 
Attualmente il comparto è raggiungibile dalla tangenziale in maniera diretta e 
dal centro cittadino mediante Via Castiglione e Via Bramante. Le strade 
secondarie interne sono dimensionalmente atte ad accogliere il nuovo flusso 
veicolare derivante dalle attività commerciali: il nuovo sistema di rotatorie 
aiuterà nel corretto deflusso della circolazione. E’ prevista infatti la 
realizzazione di n°2 rotonde che accoglieranno, smisteranno il flusso 
veicolare proveniente sia dalla tangenziale che dal centro cittadino. 
 

 
Individuazione planimetrica delle due nuove rotonde 
 
I flussi veicolari più significativi si riscontrano nelle arterie principali adiacenti 
al comparto negli orari di punta, tant’è che nella Valutazione di Clima Acustico 
il flusso delle strade interne non viene preso in considerazione.  
Con la realizzazione del comparto commerciale permarrà il flusso veicolare di 
attraversamento che ad oggi transita su Via Castiglione; ai flussi attualmente 
presenti nel reticolo viario esistente si sommeranno quelli indotti dai nuovi 
centri di commercio e che interesseranno soprattutto gli svincoli della strada 
statale, senza pertanto appesantire la viabilità interna. 
 
La dotazione dello standard dei parcheggi di urbanizzazione primaria e 
secondaria rispetta gli standard richiesti dal RUE e dalle NTA di PSC. 
Riprendendo la relazione sul traffico redatta dall’ing. Gualdi Andrea si afferma 
che “alla luce delle analisi condotte sugli aspetti viabilistici e del traffico legati 
all’operazione urbanistica, si ritiene soddisfatta con esiti sostanzialmente 
positivi la verifica di fattibilità e di sostenibilità delle opere previste. Infatti le 
analisi svolte evidenziano che l’indotto del “Comparto piscina” porta ad impatti 
pressoché trascurabili. L’indotto delle nuove strutture ricettive e di vendita si 
somma ad una situazione circolatoria che si limita al passaggio di autovetture 
dirette e/o provenienti dalla zona residenziale di via Castiglione e via Beato 
Angelico, soprattutto durante le ore di punta (andata e rientro dal lavoro). 
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L’analisi progettuale non evidenzia significative modifiche al sistema della 
viabilità interna mentre i flussi di traffico di progetto interesseranno soprattutto 
gli svincoli della strada statale SS9. Per questi motivi, come già in precedenza 
detto, si ritiene che la posizione dei siti ove saranno ubicate le strutture 
ricettive/commerciali del “Comparto piscine” è da ritenersi adeguata e, ad 
ultimazione della realizzazione delle rotatorie previste già anche all'interno 
della programmazione del PSC comunale, offrirà un’ottima accessibilità alla 
rete viaria primaria territoriale, interferendo in misura minima sulla viabilità 
locale. 
Un richiamo a parte merita la mobilità lenta ciclabile e pedonale. La politica di 
promozione della mobilità ciclabile trova nella realizzazione e completamento 
della rete di trasporto uno dei suoi capisaldi. 
In quest’ottica risulta importante evidenziare come l’operazione urbanistica 
configurata possa consentire di migliorare la continuità e fruibilità della rete 
ciclabile realizzando tratti di connessione importanti per promuovere l’uso 
della bicicletta anche negli spostamenti tra città e zona commerciale/ricettiva”. 
 
Riprendendo quest’ultimo punto si vuole mettere in evidenza la realizzazione 
all’interno dei comparti, di una pista ciclabile di attraversamento collegata a 
quella già esistente comunale proveniente dal centro cittadino e dal nuovo 
tessuto urbano circostante; questa integrazione consentirà una corretta 
fruizione degli spazi commerciali anche ai flussi ciclopedonali, garantendo 
una giusta connessione ed integrazione con il sistema viario esistente. 
 

 
Individuazione delle ciclopedonali esistenti e di progetto rispetto al centro cittadino 
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_sistema paesaggistico e naturale 
 
Da un punto di vista paesaggistico ricopre un importante ruolo la fascia di 
rispetto di pertinenza del Canal Torbido, area da tutelare  al fine di favorirne la 
fruizione per attività del tempo libero, scientifico-culturali e didattiche (art.9 c.2 
PTCP). 
 

 
Individuazione (in verde) delle aree di cessione al Comune corrispondenti alla fascia di 
rispetto del Canal Torbido 
 
 
Tutto l’intervento commerciale è volto ad una riduzione dell’impatto che le 
costruzioni possono avere con il territorio, realizzando una piantumazione 
sistematica di essenze arboree in tutte le fasce verdi disponibili, lungo i 
percorsi pedonali, nelle corti interne degli spazi commerciali, lungo lo sviluppo 
dei parcheggi.  
 

 
Individuazione delle principali aree verdi di nuova piantumazione  
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In particolare il piano si propone di piantumare tutte le aree verdi di cessione 
al Comune, compresa la fascia di tutela del Canal Torbido che riveste 
un’importante funzione idraulica e naturalistica all’interno del comparto; 
queste piantumazioni assumeranno il ruolo di barriere verdi a mitigazione 
delle infrastrutture presenti al confine degli insediamenti commerciali. 
 
Relativamente al tema delle acque, essendo l’intervento commerciale posto in 
un’area caratterizzata da ricchezza di falde idriche, e ponendo in giusta 
evidenza il tema della criticità idraulica in relazione all’impermeabilizzazione 
del suolo, si riporta un estratto della relazione sul dimensionamento delle 
fognature dell’ing. Alessandro Magagni : “Ogni volta che si esegue un 
intervento di urbanizzazione di aree precedentemente permeabili è 
necessario realizzare delle opere di compensazione per consentire il corretto 
smaltimento delle acque piovane alla rete ricettrice, pertanto è necessario 
realizzare una vasca di laminazione. (…)Il lotto 1, separato dal cavalcavia dal 
resto del lotto e dalla fascia di rispetto del metanodotto SNAM, avendo una 
necessità di laminazione ridotta, è stata gestita realizzando il volume di invaso 
all’interno delle condotte di scarico da realizzarsi. (…)Per quanto riguarda i 
lotti 2-3-4, dove il volume da laminare non è possibile contenerlo nelle sole 
tubazioni, è stato deciso di creare una vasca di laminazione, realizzando un 
invaso naturale nella zona verde del lotto 2 e che si andrà a immettere sullo 
scatolare esistente con una bocca tarata per il rilascio di 11,5 l/s con una 
velocità di 0,8 m/s”. A mitigazione del consumo della superficie permeabile, il 
piano prevede quindi la realizzazione di un’area di laminazione nella porzione 
qui sotto individuata: 

 
 

e la manutenzione di tutte quelle porzioni di terreno a ridosso stradale, 
attualmente non manutenute,  che possono contribuire l corretto deflusso 
delle acque meteoriche. 
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Seguendo le norme di PSC si porrà attenzione per ridurre il più possibile 
l’impermeabilizzazione del suolo, realizzando percorsi pedonali, ciclabili e 
parcheggi con materiale e tecnologie che garantiscano il corretto drenaggio 
della acque meteoriche. Gli impianti tecnologici, quali pannelli fotovoltaici 
ecc., verranno collocati in copertura o in aree di sosta non compromettendo 
l’utilizzo del suolo. 
 
_sistema socio-economico culturale 
 
Da un punto di vista sociale ed economico, l’intervento prevede la 
realizzazione di servizi e strutture commerciali a servizio della zona abitata 
tuttora in via di completamento. Questi spazi commerciali avranno una 
funzione di aggregazione e attrazione sociale rispetto agli abitanti  del 
comparto rispettando la norma di PSC degli ambiti in questione, che annovera 
tra gli obiettivi sociali la promozione della creazione di un tessuto abitativo e di 
un sistema di dotazioni e servizi idoneo a soddisfare bisogni ed attese di tutte 
le fasce della popolazione alla vita della città (bambini, giovani, adulti, anziani, 
ultraottantenni), mediante una opportuna distribuzione e gerarchizzazione 
delle funzioni e degli spazi di servizio; nonché una apposita strutturazione 
degli spazi di relazione e del sistema dell’accessibilità, anche mediante 
l’eliminazione delle barriere architettoniche e la creazione di opportuni spazi di 
aggregazione, in sinergia con le attrezzature e/o dotazioni di prevista 
realizzazione. 
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STRALCIO DI SCHEDA DI SINTESI POC_AMBITI 51.2 AN E 51.8 AN parte 
 
Qui di seguito si riporta uno stralcio concernente la scheda di sintesi di POC 
relativa agli ambiti 51.2 AN e 51.8 AN parte, con indicazione dei parametri più 
significativi: 
 

Denominazione ambito CAPOLUOGO – AREA COMMERCIALE  
Bramante Castiglione 

51.2 AN 
51.8 parte 

AN 
Localizzazione CAPOLUOGO	–	settore	sud‐ovest	

1 – AMBITO PSC E RELATIVE PRESCRIZIONI 	
Dati metrici ST.	͹ͳ.͹ͳͻ	mq	ȋAmbito	ͷͳ.ʹȌST.	͵ͳ.͵ͺͳ	mq		ȋAmbito	ͷͳ.ͺȌ	ST	complessiva	.	ͳͲ͵.͹ͲͲ		Mq		
Obiettivi specifici del POC in 
attuazione del PSC  

	Delibera	del	Consiglio	Provinciale	n°	͵ʹͶ	del	ͳͶ/ͳʹ/ʹͲͳͳ	piano	per	gli	insediamenti	commerciali	di	interesse	provinciale	e	sovracomunale	ȋP.O.).C.Ȍ	)n	variante	al	P.T.C.P.	della	provincia	di	Modena.			
Carichi insediativi massimi 
ammessi 

	AMB)TO	ͷͳ.ʹ		SC	=ʹ.ͺͲͲ	mq	Residenziale	SC	=ͳ͸.ͲͲͲ	mq	Direzionale,	commerciale,	terziario		AMB)TO	ͷͳ.ͺ	SC	=	ͳ͹.ͺ͹Ͳ	mq					
2 – INTESTATARI CHE HANNO PRESENTATO PROPOSTA DI INSERIMENTO 
NEL POC E RELATIVI DATI CATASTALI 	

Operatori e relativi mappali  POLIS Fondi Immobiliari di Banche Popolari S.G.R.P.A -
società di gestione del Fondo LIKIZO con sede a Milano Via 
Solferino,7  
Fg 64,  
Mappali:642-461-640parte-457-455-420-415-637-418-543-410-
544-633-635-631 	

Superficie territoriale 
interessata 

ST	complessiva			͵͹.Ͳ͵ʹ	mq	ȋpresunta	in	quanto	frazionamenti	ancora	da	eseguireȌ	
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3 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO – CONDIZIONI CONNESSE 
ALL’INSERIMENTO NEL POC – DOTAZIONI TERRITORIALI 	

Caratteristiche dell’intervento - 
Opere di interesse pubblico da 
realizzare 

L’inserimento	degli	ambiti	di	PSC		ͷͳ.ʹ	e	ͷͳ.ͺ	sono	interessati	della	Variante	di	PO)C	approvata	dalla	Provincia	per	l’insediamento	di	aggregazione	di	medio‐piccole	strutture	di	vendita	fino	ad	un	massimo	di	mq	ͺ.ͲͲͲ	di	SV	La	presente		Variante	di	POC	prevede	un	completamento	dell’assetto	della	viabilità	interna	,la	realizzazione		di	parte	dei	percorsi	ciclopedonali	,di	parco	urbano	,	di	parcheggio	di	Urbanizzazione	,del	completamento	dei	servizi	tecnologici	quali	sistema	fognario‐acquedotto,	gas	,	elettricità	ecc...				
Diritti edificatori assegnati   Sc	=			Su	͹.ʹͲͲ	mq	+	Sa	ͳͺͲͲ	mq	ȋ	͸Ͳ%	di	͵.ͲͲͲ	mq	parcheggi	seminterrati	sul	lotto	ʹȌ	=	9.000	mq			
Idoneità urbanistica usi 
commerciali 

Si	fa	riferimento	al	PO)C	,	recepito	dal	PSC		
Dotazioni minime per 
attrezzature e spazi collettivi 
da prevedere nella parte 
insediata (RUE) 

Verde	pubblico	e	attrezzature	collettive	:	U	͸Ͳ%	della	Sc	per	usi	direzionali	,commerciali	,terziari		U=	Ͳ,͸Ͳx	ͻ.ͲͲͲ	mq	=	5.400	mq		
	
Parcheggi	pubblici	(P1):	ͶͲ%	della	SU		per	usi	direzionali	,commerciali	,	terziari.	Pͳ	=	Ͳ,ͶͲ	x	͹.ʹͲͲmq	=	2.880	mq			

Modalità di attuazione Piano	attuativo	di	iniziativa	privata	
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CONCLUSIONI 
 
Il Piano Strutturale Comunale e il Piano Operativo Comunale sono dotati di 
una specifica Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Strategica (ValSAT), 
finalizzata a considerare gli effetti sul territorio delle previsioni dei piani 
urbanistici, al fine di assicurare che le scelte pianificatorie attinenti ai processi 
di trasformazione propongano complessivamente un bilancio positivo sotto i 
profili ambientale, insediativo e funzionale, ai sensi della L.R. 20/2000. 
Lo scopo della ValSAT è dunque quello di valutare la coerenza delle scelte di 
piano, rispetto agli obiettivi generali di pianificazione e agli obiettivi di 
sostenibilità dello sviluppo del territorio, definiti dai piani redatti dagli enti di 
livello superiore e dalle disposizioni normative di livello comunitario, nazionale 
e regionale.  
 
Il rapporto preliminare redatto dalla scrivente non ha evidenziato 
contraddizioni rispetto ai vincoli e agli indirizzi che la pianificazioni e le norme 
ambientali prevedono per l’area: al contrario l’intervento contribuisce alla 
realizzazione degli obiettivi prefissati contenuti negli stessi.  
Si ritiene che l’inserimento in POC dei sub-ambiti 51.2 e 51.8 parte, finalizzato 
all’attuazione di un PUA, non comporterà alterazioni significative alle diverse 
matrici ambientali. 
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SINTESI NON TECNICA 
 
Il presente elaborato fornisce le informazioni atte a valutare gli impatti 
sull’ambiente e costituisce Rapporto Preliminare ai fini della procedura di 
VAS, Valutazione Ambientale Strategica, ad integrazione delle valutazioni già 
effettuate in ambito di ValSAT del PSC, Piano Strutturale Comunale. 
 
Si è provveduto ad analizzare gli obiettivi dell’inserimento in POC, Piano 
Operativo Comunale, dei lotti compresi nell’ambito territoriale 51AN 
Capoluogo Nuovo Residenziale Bramante Castiglione, ed in particolare nei 
sub ambiti 51.2 e 51.8 parte del vigente PSC, verificando la sostenibilità 
ambientale e individuando eventuali possibili impatti, ovvero misure idonee 
per impedirli, mitigarli e compensarli. 
 
I lotti si trovano all’interno del Comune di Castelfranco ed occupano la 
porzione di territorio compreso tra Via Emilia Ovest e la Strada Statale 9 
Emilia, nei pressi dello svincolo della SS9 che porta verso la zona industriale 
“Graziosa” ad Ovest, e verso la zona residenziale di Via Castiglione a nord-
est. 
 

 
Individuazione dell’area in oggetto: aerofoto 
 
La proposta d’inserimento in P.O.C. è volta alla realizzazione di servizi e 
strutture commerciali a servizio della zona abitata tuttora in via di 
completamento per il miglioramento della qualità infrastrutturale sociale ed 
economica del nuovo quartiere. 
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Una volta che le aree in argomento saranno inserite nel POC, verrà 
pianificato il Piano Urbanistico Attuativo, di cui qui di seguito si riporta una 
prima stesura planimetrica di massima: 
 

 
 

L’area n°3 presente nella planimetria soprastante, fa riferimento alla 
previsione già precedentemente inserita nel POC fase 2 del Comune di 
Castelfranco, previsione che viene recepita integralmente; pertanto le 
previsioni oggi in esame sono quelle relative alle aree 1, 2 e 4. 
 
Ad integrazione del comparto commerciale è prevista la realizzazione di 
rotatorie stradali e piste ciclopedonali, parcheggi di pertinenza e verde 
pubblico al fine di garantire l’accessibilità richiesta e misure mitigative 
ambientali. 
 
La sostenibilità ambientale ed energetica degli insediamenti commerciali verrà 
garantita, in fase attuativa, predisponendo ed attuando direttive al fine di 
concepire un intervento volto al minor consumo di risorse rinnovabili, minor 
emissione di inquinanti in aria, acqua e suolo. Le scelte impiantistiche ed 
infrastrutturali avverranno nel pieno rispetto delle indicazioni di PSC. 
 
Al fine di una prima valutazione dei possibili effetti del piano, si è posto 
attenzione ai seguenti aspetti: 
 

 sistema del suolo 
 clima acustico 
 mobilità e traffico 
 sistema paesaggistico e naturale 
 sistema socio-economico e culturale 
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svolgendo per ognuno di esse analisi tecniche dettagliate, o elaborando 
considerazioni al fine di prevedere misure di mitigazione o di compensazione 
ambientale. 
In generale le singole analisi hanno dato un riscontro positivo o quantomeno 
in linea ai principi dettati dalle norme di PSC, confermando i trend attuali: 
soprattutto da un punto di vista sociale, tale intervento avrà una funzione di 
aggregazione e attrazione sociale rispetto agli abitanti  del comparto dando 
vita ad un sistema di dotazioni e servizi idoneo a soddisfare bisogni ed attese 
di tutte le fasce della popolazione alla vita della città. 
Da un punto di vista ambientale verrà preservata la fascia di rispetto di  
pertinenza del Canal Torbido al fine di favorirne la fruizione per attività del 
tempo libero, scientifico-culturali e didattiche. Tutto l’intervento commerciale è 
volto verso una riduzione dell’impatto che le costruzioni possono avere con il 
territorio, realizzando una piantumazione sistematica di essenze arboree in 
tutte le fasce verdi disponibili, lungo i percorsi pedonali, nelle corti interne 
degli spazi commerciali, lungo lo sviluppo dei parcheggi. 
In conclusione, considerando l’analisi dei fattori ambientali e territoriali 
indagati e le relative valutazioni sulle componenti, è possibile giudicare 
sostenibili gli impatti della realizzazione del comparto commerciale rispetto 
agli strumenti previgenti. 
 
 
 
 
Reggio Emilia, lì 09.10.2017  
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